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Esposte dal compagno Chiaromonte 

alla Commissione finanze e tesoro 
• ! • • • • I ' ' • " * M — i ' — 

Le proposte ^ 
dei senatori 

comunisti per 
il Meridione 

Una risoluzione del gruppo del PCI 
Uri, • Palazzo Madama, si è riunita, sotto la presidenza del 

compagno Terracini, l'assemblea dei senatori comunisti, che ha 
discusso della azione da condurre sul provvedimenti per il Mezzo
giorno. L'assemblea ha ascoltato una relazione del compagno Chia
romonte, e numerosi compagni sono Intervenuti nel dibattito, al 
termine del quale è slata approvata una risoluzione, le cui linee lo 
stesso compagno Chiaromonte, nel pomeriggio, ha esposto alla com
missione Finanze e Tesoro, In apertura della discussione generale 
sui disegni di legge governativo e del PCI. Ed ecco il testo della 
risoluzione approvata dal gruppo senatoriale del PCI. 

«Il gruppo di senatori co
munisti, riunito il 25 maggio 
1971, ha esaminato l'anda
mento del dibattito nella quin
ta commissione del Senato 
sulle leggi per il Mezzogior
no. Tale dibattito, dopo una 
prima fase, dedicata, su pro
posta dei senatori comunisti, 
ad una consultazione con i 
Consigli regionali di tutta Ita
lia, entra oggi nel vivo del 
confronto fra le posizioni dei 
vari gruppi parlamentari. 

« I senatori comunisti con
durranno, contro il disegno di 
legge governativo, una decisa 
e ferma opposizione, e tende
ranno, con la loro battaglia, 
a cambiarne profondamente i 
contenuti, le singole disposi
zioni e la stessa impostazio
ne, anche sulla base della li
nea espressa nel disegno di 
legge da essi presentato. In 
questa battaglia, i senatori co
munisti si impegneranno a 
fondo, nella consapevolezza 
che ogni decisione sulla poli
tica per 11 Mezzogiorno con
dizionerà fortemente il di
scorso generale sulla pro
grammazione nazionale, sul 
trasferimento alle Regioni di 
poteri e di mezzi, e soprattut
to sugli obiettivi e le scelte di 
una nuova politica economica 
di riforme sociali e di pro
grammazione. 

« Il disegno di legge gover
nativo è inaccettabile per mol
ti motivi. Dopo il fallimento, 
oramai largamente ricono
sciuto, della politica "meridio
nalistica", inaugurata nel 1950 
con la istituzione della Cassa 
per il Mezzogiorno e prosegui
ta poi, attraverso svariati ag
giustamenti, fino ad oggi, è 
inconcepibile che, da parte del 
Governo, si esprima la volon
tà di proseguire, sostanzial
mente, sulla vecchia strada, al 
di là di modifiche che, nella 
maggior parte dei casi, appaio
no del tutto parziali e mar
ginali. Si vorrebbe continua
re lungo la via dell'interven
to straordinario: ma questa 
via è contraria alle prerogati
ve costituzionali delle Regioni 
e all'idea stessa di program
mazione economica nazionale. 
La legge governativa è, in ef
fetti, una legge di rifinanzia
mento della Cassa per il Mez
zogiorno: e anche i cambia
menti Introdotti, non inquadra
ti in effettivo decentramento 
democratico, appaiono assai 
nebulosi e incerti, e tendono a 
concentrare, nella Cassa e nel 
Ministro per il Mezzogiorno, 
poteri di intervento ancora 
più vasti e, sotto certi aspet
ti, più incisivi rispetto al pas
sato. 

« L'aspetto più grave riguar
da 1 contenuti della politica 
di intervento nel Mezzogiorno. 
Rifiutandosi di imboccare sul 
serio la via della programma
zione democratica per avviare 
un nuovo tipo di sviluppo 
dell'economia e della società 
italiana, si condannano le re
gioni meridionali ad un ulte
riore decadimento, che potreb
be diventare, nelle condizioni 
attuali, senza più speranze. 
Nessuna indicazione viene 
fornita circa gli obiettivi di 
politica agraria, industriale, 
urbanistica, ecc., ne! Mezzo
giorno. Non è prevista, per 
gli incentivi industriali, una 
reale selettività a favore delle 
piccole e medie industrie, e 
nella direzione di investimen
ti che elevino in modo massic
cio l'occupazione. Anche la 
misura sui disincentivi nel 
Nord è debole, fragile, desti
nata a non sortire alcun effet
to positivo al fini di una più 
Tasta e qualificata localizza
zione nel Mezzogiorno dell'ap
parato industriale nazionale. 
Nessuna indicazione viene da
ta per affrontare e risolvere 
I drammatici problemi delle 
•tratture civili (e in primo 
luogo della mancanza di ac
qua). Del tutto inadeguata è 
la quantità degli investimenti 
previsiti per il prossimo quin
quennio. 

«Tutto questo ha un gra
ve segno antimerìdionahstico: 
• si inquadra nel tentativo di 

MEC: riuniti 
i ministri 

dell'agricoltura 
BRUXELLES, 25. 

I ministri dell'agricoltura dei 
sei Paesi del MEC si sono riu
niti oggi a Bruxelles per sta
bilire le modalità di applicazione 
di alcune regole relative alla li
bera circolazione del latte nel
la Comunità, per fissare i nuo
vi prezzi dei cereali per la 
campagna cerealicola 1971-72 e 
per esaminare una proposta di 
regolamento relativa all'obbliga
torietà della distillazione dei 
sottoprodotti della vinificazione. 

Ali ordine del giorno sono sta
ti aggiunti stamane due altri 
argomenti: il problema delle di
rettive da approvare in funzio
ne della risoluzione sulle strut
ture (adottata il 25 marzo scor
so, al termine della più lunga 
« maratona » agricola) e l'even
tuale proroga da accordare alle 
operazioni di distillazione dei 
vini « eccedenti >. cioè di quei 
vini che non hanno trovato un 
mercato. 

II Consiglio dovrebbe anche 
pronunciarsi su di una propo
sta della Commissione esecuti
va riguardante le disposizioni 
generali per lo stoccaggio pri
vato ad tetterà del lineo a del-
l i firmiti T 

1) 

3) 

superare le attuali difficoltà 
dell'economia italiana, cercan
do di rimettere in funzione, 
come prima, un meccanismo 
produttivo, che andrebbe in
vece, agli effetti della politi
ca meridionalistica, profon
damente cambiato con le ri
forme sociali (a cominciare 
dall'agricoltura) e con la pro
grammazione democratica. 

« I senatori comunisti so
sterranno quindi la necessità 
di una nuova legislazione per 
il Mezzogiorno che si inqua
dri in un rapido cambiamen
to della politica economica 
generale. La situazione del 
Mezzogiorno diventa sempre 
più preoccupante, e si avvici
na, per molti versi, al limite 
di rottura. Lo squilibrio con 
altre parti del Paese tende a 
trasformarsi in frattura, e per 
certi aspetti in abisso. E" es
senziale, ai fini di una effetti
va e qualificata ripresa pro
duttiva su scala nazionale, 
una politica che blocchi l'eso
do, che elevi In modo rapido 
l'occupazione nel Mezzogiorno 
con un intervento massiccio 
per le irrigazioni, le trasforma
zioni agrarie, le strutture ci
vili, la difesa del suolo, l'in
dustrializzazione, che per que
sto cambi radicalmente l'at
tuale distribuzione e qualità 
degli Investimenti pubblici e 
privati nel Sud e nel Nord. 

« Queste sono le rivendica
zioni fondamentali che i sena
tori comunisti avanzeranno. In 
questo quadro, essi concentre
ranno la loro azione per tra
sformare radicalmente la leg
ge governativa nel punti se
guenti: 

definizione del modo co
me la programmazione 

economica nazionale deve af
frontare i problemi dello svi
luppo nel Mezzogiorno in ma
teria di occupazione, politica 
agraria, politica industriale, 
politica del credito, politica 
delle Infrastrutture civili; de
finizione del modo come deve 
essere effettuato il controllo 
per l'esecuzione di tali diret
tive; 

0 \ scioglimento, entro una 
**' data a breve scadenza da 
stabilire, della Cassa per il 
Mezzogiorno e sua trasforma
zione in un "Istituto" che 
non abbia alcun potere di pro
grammazione e lavori su ordi
nazione delle Regioni meridio
nali e degli organi nazionali 
della programmazione; aboli
zione del Ministro per il 
Mezzogiorno e trasferimento 
dei suoi poteri al Ministro 
per il Bilancio e alle Regioni; 

istituzione di una Com
missione per li Mezzo

giorno, formata dai rappresen
tanti dei Consigli regionali del 
Mezzogiorno, che possa inter
venire nella elaborazione del 
programma economico nazio
nale e abbia poteri di con
trollo nella realizzazione di 
tale programma; 

4\ revisione radicale del si-
*'stema proposto per gli in
centivi industriali, con la isti
tuzione di un Fondo naziona
le per le incentivazioni nel 
Mezzogiorno da amministrare 
d'intesa con le Regioni del 
Mezzogiorno e In attuazione 
dei piani regionali, e con la 
fissazione di criteri fortemen
te selettivi a favore della pic
cola e media industria e per 
elevare i livelli di occupazione; 

revisione del sistema In
dicato per 1 disincentivi 

nel Nord, attraverso norme 
precise per sottoporre ad auto
rizzazione preventiva l'insedia
mento e l'allargamento di sta
bilimenti industriali nel Nord 
e, più in generale, attraverso 
una politica di controllo degli 
investimenti dei grandi grup
pi privati; 

stanziamento di somme 
cospicue da distribuire 

subito alle Regioni meridio
nali (come parte organica dei 
fondi per l'attuazione dei pro
grammi di sviluppo regionali, 
previsti dall'art. 9 della legge 
finanziaria regionale) per lo 
sviluppo di una politica di ri
forme e di programmazione 
in agricoltura, che tenda, in 
tempi brevi, ad elevare l'oc
cupazione ed a bloccare l'eso
do, abbandonando la via de
gli interventi straordinari 
(Piano Verde). 

«Su questa linea, il Grup
po dei senatori comunisti, 
condurrà, nelle prossime set
timane, la sua battaglia meri
dionalistica. Il Gruppo, espri
mendo per suo conto un vivo 
ringraziamento e un positi. 
vo apprezzamento per il con
tributo dato finora dal Consi
gli regionali di tutta Italia, si 
augura che essi seguiranno at
tentamente il dibattito delle 
prossime settimane, n Grup
po auspica, inoltre, che i Con
sigli provinciali e comunali 
delle regioni meridionali espri
mano il loro parere e avanzino 
le loro proposte. I Senatori 
comunisti si rivolgono infine 
a tutti 1 gruppi parlamentari 
democratici, affinché la di
scussione sulle leggi per il 
Mezzogiorno dia luogo ad un 
confronto aperto e reale, a 
una libera e democratica dia
lettica, in modo che si possa 
giungere. In tempi brevi, co
me esige la situazione, alla 
soluzioni migliori per il Mez
zogiorno. per tutto n 
per la democraala ». 

5) 

6) 

Nuove scosse 
di terremoto 
nell'Anatolia 

occidentale 
ANKARA, 25. 

Mentre It squadre di soccorso scavavano 
ancora fra le macerie di Bingol, la città rasa 
al suolo dal terremoto dell'altro giorno, una , 
nuova scossa è stata registrata dagli osser
vatori turchi ed esteri nell'Anatolia Occiden
tal*. Il nuovo sisma ha raggiunto la inten
sità del quinto grado della scala Richter. 
Non vi sono state altre vittime anche se la 
Intensità della nuova scossa avrebbe potuto 
provocare ancora una volta distruzioni e 
morti. A Bingol e nei centri vicini, le squa
dre di soccorso continuano Intanto a scavare 
fra le macerie con la speranza di salvare 
ancora qualcuno. Anche gli abitanti della 
città, per I quali sono state approntate tende 
e alloggi provvisori, continuano a frugare 
fra I cumuli di detriti. Nella zona fa fred
do e mancano coperte, viveri e acqua. 

Le vittime del sisma, fino a questo mo
mento, sarebbero, secondo le fonti ufficiali, 
almeno 900. Ma la cifra non comprende cen
tinaia di morti che sarebbero già stati se
polti dal congiunti senza avvertire le auto
rità. Alcuni villaggi di montagna non sono 
comunque ancora stati raggiunti ed è per 
questo che II numero dei morti salirà an
cora. NELLA FOTO: militari sgomberano le 
macerie delle case di Bingol. 

Indicava il mandante e il movente del delitto Scaglione 

Dov'è finita la lettera anonima? 
I magistrati inquirenti smentiscono di averla mai veduta - Spiccato mandato di cattura a carico di Gio

vanni Ferrante - Interrogato Antonio Caruso, sul cui sequestro da parte della mafia indagava Scaglione 

PALERMO. 25 
Mandato di cattura nei con

fronti di Giovanni Ferrante, 
il giovane che già da due set
timane è formalmente Indizia
to per l'assassinio di Scaglione 
e del suo povero autista Lo 
Russo, dopo essere stato bec
cato al porto di Palermo po
che ore dopo il delitto mentre 
cercava di partire per Geno
va portando con sé una rivol
tella del tipo analogo a quel
le servite a far fuori il magi
strato e l'agente. 

La perizia balistica dunque 
accusa Ferrante? No, la peri
zia non è ancora pronta, e an
zi sembra che sia favorevole a 
questa improbabile figura di 
killer cosi scemo da non libe
rarsi neanche dell'arma. ' Il 
mandato di cattura è piutto
sto, almeno in " questo caso, 
un trucco procedurale. Altri
menti, da domani (giusto do
mani che il giudice Grisolla 
vuole interrogarlo) il Ferran
te sarebbe uscito dal caso Sca
glione: non si può restare in
diziati in eterno. E invece il 
giudice istruttore vuole te
nerlo ancora sott'occhio. Da 

qui il mandato di cattura 
che parla di duplice omicidio 
premeditato, in concorso con 
ignoti, che non sposta dì mol
to la posizione del Ferrante, 
il quale del resto all'Ucciar-
done deve restarci per altre 
faccende. 

Ben diversa piega, del re
sto, giusto oggi ha preso l'in
dagine dei magistrati. 

L'inchiesta sulla eliminazio
ne di Scaglione ha improvvi
samente imboccato infatti sta
mane una pista molto deli
cata, che va dritto al cuore 
di uno degli ultimi e più oscu
ri casi trattati personalmente 
dal procuratore assassinato 
nell'agguato mafioso di via dei 
Cipressi: il sequestro di An
tonino Caruso, rampollo di un 
miliardario trapanese. 

Poco prima che interrogas
sero la vittima di questo scon
certante sequestro (di cui tor
neremo a parlare tra poco), 
i due magistrati genovesi chia
mati dalla Cassazione ad in
dagare sulla morte di Scaglio
ne — il procuratore capo Coco 
e il giudice istruttore Griso-
Ila — avevano formalmente 

escluso al cronista dell'Unità 
che sia stata loro trasmessa 
dalla polizia una qualsiasi let
tera anonima sulla clamorosa 
vicenda. 

Coco e Grisolia non hanno 
dunque (« magari l'avessimo, 
se esiste») quella dettagliata 
segnalazione che indichereb
be movente e mandante del 
delitto e che sembra .abbia 
avuto il potere di far preci
pitare a Palermo, in gran se
greto e con un aereo specia
le, il ministro dell'Interno, Re
stivo, 11 capo della polizia Vi
cari e il comandante dell'Ar
ma dei carabinieri Sangior-
gio poi subito tornati a Roma 
a riferirne al presidente del 
Consiglio, Colombo. ' 

Questa smentita, netta e ri
soluta da parte di Coco e Gri
solla, è l'altro fatto di rilievo 
della giornata, perché pone, 
ormai chiaramente, una que
stione politica su cui il gover
no e gli organi di polizia giu
diziaria non possono continua
re a tacere un giorno di più. 
Della lettera, infatti, non solo 
si parla (e si sa) da due set
timane, ma la sua esistenza è 

stata formalmente conferma
ta dal presidente della Com
missione antimafia, Cattanei, 
il quale aveva dichiarato, sei 
giorni fa, che essa era stata 
trasmessa alla Magistratura. 
Chi, dunque, ha fornito questa 
falsa informazione a Cattanei? 
E perché? E soprattutto: a 
parte l'attendibilità della se
gnalazione (l'unica, tra un 
centinaio, che sia stata ogget
to di indagini e riscontri: se
gno che contiene elementi 
quanto meno credibili), chi si 
è arrogato, e tuttora si arro
ga, l'indebito potere di non 
trasmettere ai magistrati una 
lettera di cui, salvo tardive 
smentite, almeno Colombo e 
Restivo conoscono il tenore e 
gli estremi? Questi interroga
tivi sono troppo inquietanti e 
sollecitano troppo gravi con
siderazioni perché possano re
stare ancora senza risposta. 

Ma torniamo ad Antonio Ca
ruso. Era arrivato di buon'ora 
a Palazzo di giustizia, stama
ne, e si aggirava nervoso e 
guardingo per il corridoio so-

Conferenza stampa dei gruppi parlamentari del PCI sullo scottante problema 

TRE INGEGNERI E DUE CHIMICI 
PER COMBATTERE L'INQUINAMENTO 
Le responsabilità governative e delle grandi industrie - Grave la situazione di Roma: record nell'epa
tite virale - Nel Tevere in estate rifiuti che superano la portata del fiume - L'incapacità delle am
ministrazioni capitolina e provinciale - La relazione del compagno Del Pace - Oggi una mozione 
unitaria in discussione - Terracini: i comunisti daranno battaglia per giungere a conclusioni positive 

Per combattere l'inquina
mento Io Stato italiano dispo
ne di tre ingegneri sanitari e 
di due chimici nel settore del
le acque, di altri tre tecnici 
nel settore dell'aria. Con que
sto microscopico, anche se ag
guerrito, organico, l'istituto 
superiore di sanità — che è, 
appunto, il massimo organo 
di ricerca e di intervento del
lo Stato in tutti i campi che 
riguardano la salute dei citta
dini — dovrebbe far fronte 
ad una battaglia che in altri 
stati mobilita enormi forze fi
nanziarie, scientifiche, cultu
rali e politiche. 

Ma c'è di più. In Italia l'u
nica legge contro gli inquina
menti, che peraltro manca an
cora di un completo regola
mento di applicazione, risale al 
1933. Una legge vecchia, limi
tata, e tuttavia ignorata dai 
pubblici poteri, timorosi di 
«disturbare» anche minima
mente inquinatori del calibro 
come la Montedison, la Pirel
li o la Shell tanto per fare 
qualche esempio. Le varie pro
poste di legge avanzate, anche 
quelle di parte governativa, 
sono state bloccate. Persino la 
cosiddetta «legge antismog» 
del ministro socialista alla Sa
nità non è riuscita a uscire 
dalle secche dopo i potenti si
luri lanciati dalla Fiat (per 
quanto riguarda l'inquinamen
to da gas di auto) e dalle più 
grosse aziende per la parte 
che riguarda l'inquinamento 
industriale. Solo la parte che 
riguarda l'inquinamento da 
impianti di riscaldamento è 
stata dotata di un regolamen
to applicativo, ma nonostante 
ciò, a due anni dall'approva
zione, è stata resa operante 
solo per il 20-30 per cento. 

I maggiori pericoli riscontra
ti, una più elevata consapevo
lezza del lavoratori e delle po
polazioni hanno indotto qual
che pretore ad intervenire. Lo
devoli iniziativa, certamente. 

Ma anche qui, per quanto ri
guarda la mole di intervento 
del potere giudiziario, l'inizia
tiva dei pretori di Genova, 
Roma e Milano e di un solo 
procuratore della Repubblica 
non fa che sottolineare indif
ferenza e colpevole tolleranza. 

E tuttavia i pericoli da in
quinamento si fanno, anche in 
Italia, sempre più seri e dram
matici. Alla conferenza stam
pa promossa dai gruppi par
lamentari del PCI di Monte
citorio e di Palazzo Madama, 
e che si è svolta ieri sotto 
la presidenza dei compagni 
Terracini e Marisa Rodano al 
Senato. 11 relatore, compagno 
senatore Del Pace, primo fir
matario di una proposta di 
legge comunista contro l'in
quinamento delle acque, e il 
gruppo di scienziati e ricerca
tori presenti (tra gli altri 
l'ing. Sellerie direttore dei la
boratori di ingegneria sanita
ria dell'istituto superiore di 
sanità, il prof. Biocca, dell'uni
versità di Roma e membro del 
consiglio superiore della sani
tà), hanno denunciato lo scar
to enorme e preoccupante tra 
i mezzi e gli strumenti a di
sposizione dello Stato per 
combattere l'inquinamento e 
la gravità di una situazione 
che se non sarà affrontata con 
decisione e in modo radicale 
rischierà — è stato detto — di 
provocare danni alla salute e 
all'equilibrio naturale del no
stro paese incalcolabili e im
prevedibili. 

E' mancata, e manca tutto
ra, una seria volontà politica 
del governo. Soltanto ora qual
che cosa si muove: Terracini 
ha ricordato che domani Ini-
zierà al Senato il dibattito su 
una mozione (situazione del
l'inquinamento in Italia e ini
ziative per fronteggiarla) fir
mata da tutti i gruppi. Sarà 
un nuovo banco di prova per 
verificare le reali intenzioni 
della DC • del governo • i 

comunisti — ha detto Terra
cini — daranno battaglia af
finchè si giunga a conclusioni 
positive. 

Ma già esistono situazioni 
di tale gravità da richiedere 
misure immediate. Si è par
lato in particolare di Roma, 
la «capitale più inquinata». 
Sono di ieri l'altro i dati con
tenuti nella relazione dell'uffi
ciale sanitario di Roma che 
denunciano il record naziona
le dei casi di epatite virale: 
2639 nel "70. cioè 95,60 casi 
ogni 100 mila abitanti. Come 
si è giunti a tanto? 

Del Pace ha riferito alcuni 
dati che parlano chiaro. In 
una città di quasi 3 milioni 
di abitanti vengono scaricati 
ogni giorno dai 10 ai 15 mila 
metri cubi di rifiuti solidi. I 
rifiuti liquidi scaricati dalle 
fognature variano dagli 8 ai 
12 metri cubi al secondo, ossia 
in estate quasi il doppio della 
portata del Tevere. Si aggiun
ga che nel Tevere vanno a 
finire anche tutti gli scarichi 
dell'Aniene, fiume che è stato 
definito morto a causa del
l'alto grado di acidi e di ve
leni provenienti dalle indu
strie. Si aggiunga ancora le 
tonnellate di detersivi e gli 
oltre 100 quintali di olio bru
ciato dalle auto. 

ET chiaro che se vi sono re
sponsabilità del governo, non 
minori sono le responsabilità 
delle amministrazioni comu
nale e provinciale che in tutti 
questi anni sono rimaste a 
guardare, indifferenti delle 
voci di allarme provenienti da 
studiosi, da relazioni ufficia
li, insensibili alle proteste e 
alle iniziative delle popolazio
ni e dei consiglieri comunisti. 
L'amministrazione capitolina 
si è limitata, ultimamente, a 
proporre l'installazione di im
pianti di depurazione delle 
acque luride ma senza ope
rare concretamente per otte
nere U flnanilamcnto, L'amml-

nlstrazlone provinciale è do
tata di un laboratorio di igie
ne che non funziona, che non 
ha effettuato alcun controllo 
degli scarichi industriali, nes
sun controllo delle coste la
ziali per difenderle dagli sca
richi petroliferi. 

I comunisti — ha concluso 
Del Pace — proseguiranno la 
loro lotta nelle città, nelle 
fabbriche, nel Parlamento. 
L'inquinamento non deve di
ventare un nuovo pretesto 
per imporre nuovi sacrifìci 
per la collettività. Ripponden-
do ad una interrogazione del 
compagno Mammucari, il mi
nistro Gava ha infatti confer
mato che per finanziare gli 
impianti di depurazione delle 
acque usate dalle industrie si 
renderà necessario un aumen
to del canone di concessione 
delle acque per uso industria
le. C'è il pericolo che l'aumen
to si ripercuota anche sull'ac
qua di uso potabile con riper
cussione sul costo della vita. 

C. t . 

Brandt in USA 
a metà giugno 

WASHINGTON. 25. 
Il cancelliere Brandt si re

cherà negli USA a metà giugno. 
Avrà una serie di colloqui con 
Nixon e Rogers per esaminare 
Io sviluppo dei rapporti in Eu
ropa fra est e ovest. Seri con
trasti dividono oggi i due paesi. 
La « ostpolitik » di Brandt su
scita inquietudine nell'ammini
strazione americana. D'altra 
parte la RFT insiste perchè la 
questione di Berlino sia risolta 
prima di una possibile tratta
tiva per il ritiro bilanciato di 
truppe dall'Europa, mentre Ni
xon non la ritiene una pregio-
dixiaU al oegoaiati stessi. 

litamente semideserto, su cui 
si affaccia l'ufficio assegnato 
al due magistrati genovesi Co-
co e Grisolia; e non sospetta
va, invece, di trovarsi faccia 
a faccia con i cronisti. • 

« Deve essere Interrogato dal 
dottor Grisolia? » gli è stato 
chiesto con compunzione. 

« No, perché? » ha fatto luì, 
svicolando. Ma poi, appena so
no arrivati i magistrati non 
ha potuto continuare nell'inu
tile bluff ed è dovuto entrare 
nel loro ufficio. C'è restato per 
un'ora, più del tempo neces
sario ai cronisti per riepiloga
re quel poco (o molto, a se
conda della prospettiva) che 
si sa sulla sua vicenda. 

E' stata l'Unità ad accosta
re per la prima volta questo 
caso alla morte di Scaglione; 
cosi come, già durante il se
questro e subito dopo il rila
scio di Antonino Caruso era 
stato il nostro giornale a se
gnalare I tanti e troppo oscuri 
quesiti posti dalla vicenda. 

Dunque, Antonio Caruso vie
ne sequestrato la sera del 24 
febbraio, in aperta campagna. 
La prima e più facile ipote
si: vogliono una grossa taglia 
dal padre, il cavaliere del la
voro Giacomo, che ha le mani 
in pasta ovunque, nel Trapa
nese: cave e segherie di mar
mo, lavorazione del gesso, mo
derne aziende agricole, con
cessionario FIAT, flotta pe
schereccia oceanica. Poi, però, 
salta fuori che, oltre ad essere 
figlio di tanto padre, Antonio 
Caruso è figlioccio di Matta-
rella. Dicono che Mattarella 
sia morto di crepacuore pro
prio per questo sequestro, lo 
ultimo affronto al suo potere 
in decadenza. Non ne muore 
di dolore ma, certamente, ne 
resta turbato un altro parente 
di tutto rispetto: «don» Pie
tro Torretta, il gangster accu
sato di una decina di omicidi, 
l'alleato n. 1 di Angelo La Bar
bera. La guerra all'ultimo san
gue tra la gang La Barbera-
Torretta e quella dei Greco-
Liggio è, secondo la polizia, 
l'elemento scatenante della 
nuova ondata di crimini che 
ha Investito Palermo e che, 
oggettivamente, è culminato 
nella eliminazione di Sca
glione. 

Certo è che Scaglione, inti
mo di Mattarella quanto il Ca
ruso si adopera molto per la 
soluzione di questo caso, alla 
cui signorile composizione è 
interessata «tutta l'alta ma
fia», dirà un giornale inso
spettato in epoca insospetta
bile. 

Polizia e carabinieri sono 
praticamente tagliati fuori dal
le indagini; i giornalisti sbat
tono la testa contro un muro 
di gomma, per 47 giorni. Poi, 
Caruso è ritrovato. In provin
cia di Palermo. Cosi l'inchie
sta passa dalla Magistratura 
trapanese alla Procura di Pa
lermo. 

E non è l'unica coinciden
za: 24 ore prima che Scaglione 
venga ammazzato, sono inter
cettate ad Alcamo alcune del
le banconote servite per pa
gare il riscatto. Era stato Sca
glione a truccarle: viene det
to da chi sa che il sistema 
usato è particolarissimo. 

Poteva, il procuratore, risa
lire a chi aveva intascato la 
taglia, e dare quindi una spie
gazione del sequestro? Ne sa 
per caso qualcosa 11 signor 
Antonio Caruso? O sa alme
no fornire una traccia? Non 
sembra che il sequestrato sia 
stato stamane molto loquace 
e gran che utile ai magistra
ti che all'uscita sono parsi, se 
non demoralizzati, certo pre
occupati. «E* un grosso pro
cedimento » ha detto Grisolia, 
ed ha aggiunto: «Certo, qui 
la realtà è molto complessa ». 

Giorgio Frasca Polara 

Lettere — 
ali9 Unita: 

Non più riassunti 
perchè non vollero 
lavorare per, 
i nazifascisti ; 
Cara Unità, " r- • 

sono un assiduo lettore e 
$eguo con vivo interesse le 
lettere che vi mandano i let
tori. Anch'io vorrei esporre 
il nostro caso. Siamo sette 
lavoratori * già - in ' servizio 
presso l'Arsenale di Verona, e 
non più riassunti dopo la Li
berazione perchè all'8 settem
bre 1943 non avevamo ripre
so il servizio per non colla
borare con i nazi-fascisti. Ab
biamo fatto di tutto, ma fino 
ad ora non si è ottenuto 
nulla. 

Ci ha fatto piacere appren
dere che le richieste dei li
cenziamenti politici, anche se 
non completamente, sono sta
te accolte e sono abbastan
za soddisfacenti. Pensavamo 
di poter entrare anche noi tn 
questa legge, invece ci hanno 
esclusi. Siccome non ci han
no però sbattuto la porta in 
faceta, speriamo nella volta 
buona. Invitiamo i nostri 
parlamentari, che tanto hanno 
fatto per i licenziati degli 
anni 50, di fare qualcosa an
che per noi. Cosi come in
vitiamo il governo, e in ispe-
cìe la DC, a cercare di can
cellare questa grave ingiusti
zia che offende noi e che 
avvilisce e fa soffrire le nostre 
famiglie. . 

W. PILATI 
a nome degli altri licen
ziati dell'Arsenale (Verona) 

PS. - Invitiamo la compa
gna Anna Rocci e il compa
gno Solombrino di Lecce a 
mettersi in contatto con il 
» Comitato nazionale licenzia
ti e discriminati dagli stabi
limenti militari », scrivendo 
presso la Camera del Lavo
ro di Bologna. 

Sentiamo altri 
due pareri 
sulla caccia 
Caro direttore 

non mi sarei mal aspettato 
che gran parte dei difensori 
della caccia ad oltranza si 
trovassero tra i nostri senato
ri, i quali con interpellanze e 
telegrammi hanno sollecitato 
il ministro dell'Agricoltura a 
permettere con un decreto 
legge il ripristino delle cacce 
primaverili. 

A questo punto è necessa
rio ricordare che cosa rap
presentano le cacce primave
rili. Esse, in quanto colpisco
no gli animali riproduttori, e 
quindi incidono non solo sul 
prodotto annuale, ma sulla ri
produzione stessa, sono dan
nosissime; provocano inoltre 
un grave squilibrio biologico. 
Lo sterminio degli uccelli ha 
rotto l'equilibrio esistente in 
natura fra uccelli insettivori 
ed insetti dannosi alle piante 
coltivate. In primavera tutti 
gli uccelli sono insettivori, e 
la quantità di insetti ingerita 
è enorme. Si capisce bene co
me spostando l'equilibrio a 
favore degli insetti, è necessa
rio l'uso di forti dosi di in
setticidi, con conseguente nuo
vo danneggiamento della fau
na e dell'uomo stesso, attra
verso cibi inquinati. 

Da quando si è costituita 
l'Arci-Caccia, a mio parere, il 
nostro partito è diventato ti 
portavoce delle esigenze cor
porativistiche di questa asso
ciazione, dimenticando le di
fese detta natura che fino a 
poco tempo prima aveva fatto 
proprie davanti a tutti i suoi 
nemici, cacciatori oltranzisti 
compresi. 

LUIGI POGNI 
(Castelfiorentlno - Firenze) 

• 
Caro direttore, 

nel nostro Paese, pretende
re di condurre un'azione in di
fesa dei valori naturali comin
ciando col promuovere e so
stenere campagne antivenato
rie, significa sistemare qual
che tegola sul tetto mentre la 
casa si sgretola dalle fonda
menta. 

I protezionisti ad oltranza 
e gli abolizionisti, che si ri
volgono e col cuore in ma
no» all'opinione pubblica più 
sprovveduta e che si mostra
no disperatamente preoccupa
ti della salvaguardia delle spe
cie migranti dell'avifauna, 
sembrano ignorare i seguenti 
dati: 

a) i movimenti dell'avifau
na migrante (da nord-est a 
sud-ovest e viceversa) che toc
cano l'Italia, interessano una 
vasta area pluricontinentale, 
la quale include da una parte 
l'Evrasia, dall'altra l'Africa. 
In tale ampio quadro, l'Italia 
appare come uno stretto pon 
ticello o come un breve viol 
tolo della migrazione inter
continentale. E' pensabile che 
la salvezza di specie alate tra
scorrenti su un'area cosi ro
sta possa essere minacciata 
proprio nel nostro Paese, il 
quale è poco più di un dito 
di quel gran corpo che e l'Eu-
rasia? 

b) se si eccettuano alcun* 
zone del Meridione e delle Iso
le, il nostro Paese è zona di 
transito (e non di svernamen
to) dell'avifauna migrante. 
Mentre il * passo» avviene, 
l'enorme maggioranza degli 
appassionati italiani non si 
trova a caccia, ma si trova 
al proprio posto di lavoro per 
almeno cinque giorni su set
te. Chi vuole obiettivamente 
considerare questo dato, è in 
grado di comprendere perfet
tamente da che parte stanno 
le chances favorevoli: se dal
la parte degli stormi dei mi
gratori che * passano», oppu
re dalla parte del cacciatore. 

In generale poi, voler inse
rire le pretese e colpe» della 
caccia in un discorso concer
nente l'ecologia è addirittura 
assurdo, poiché è evidente 
che il cacciatore interferisce 
per vìa secondaria nell'asset
to ecologico, mentre subisce 
in pieno il danno provocato 
da un deterioramento prima
rio degli equilibri ecologici al 
quale è estraneo e contro il 
quale inutilmente combatte: 
deterioramento che minaccia 
la vita o quanto meno le pos
sibilità di eosta dei selvatici. 

In un ambiente sano, dove 
siano preservate le « verdi di
more » dell'uomo e della sel
vaggina, anche l'esercizio ve
natoria (che è attività secon
do natura^ può trovare sal
vezza e avvenire, esplicandosi 
— con buona pace di tutti — 
in forme di caccia veramente 
« controllata ». 

Ma nel nostro Paese (come 
anche gli orbi possono ormai 
ledere) la salute ambientale è 
rimessa alla discrezione del 
capitale, vale a dire degli spe
culatori dell'edilizia, dei « va-
lortzzatorl » del verde, degli 
inquinatori dell'acqua e del
l'aria, del produttori di ferti
lizzanti e diserbanti letali per 
i selvatici, degli industriali 
dell'automobile che reclamano 
sempre più asfalto (strade, 
autostrade, «tangenziali», «ra
diali», ecc.). 

Coloro che ragionano in ter
mini di profitto non guarda
no mai al di là del tempo di 
una vita umana (la propria) e 
non si curano affatto del di
sfacimento che lasceranno die
tro di sé, quando andranno 
a godersi il ricco, funzionale 
e sterilizzato Paradiso dei ta-
gliacedole e dei « managers » 
d'industria. 

Certi difensori della natura 
che s'improvvisano esperti in 
ornitologia applicata alla cac
cia, continuino pure a gettare 
la croce addosso al cacciato
re... Quando capiranno che il 
cacciatore poteva essere un 
loro valido alleato nella dife
sa dei valori naturalistici, sa
rà troppo tardi per tutti, av
versari e amanti della caccia. 

WLADIMIRO RENZI 
(Torino) 

In TV è vietato 
parlare di RDT? 
Signor direttore. 

ho seguito alla TV la partita 
del torneo olimpico tra Italia 
e RDT ed ho dovuto purtrop
po constatare ancora una vol
ta che la discriminazione nei 
confronti della Repubblica de
mocratica tedesca continua 
perfino nel settore di un no
bile sport come è il calcio. 

Ecco le mie osservazioni 
che dimostrano quanto ino
spitale è stato il nostro Pae
se. Non è stata esposta la ban
diera della RDT (che ha i co
lori nero-rosso-bianco con lo 
stemma raffigurante un mar-
tello e un compasso), ma sol
tanto la bandiera della Repub
blica federale tedesca (che ha 
gli stessi colori senza lo stem
ma). Lo speaker televisivo 
non ha mai pronunciato il 
termine esatto della squadra, 
e cioè «Repubblica democra
tica tedesca ». ma ha sempre 
parlato di «Germania orien
tale » o di « Germania del
l'est». Al momento degli inni, 
poi, guarda caso, è stato in
terrotto l'audio (ma a dir ti 
vero, perchè la cosa non fos
se troppo sfacciata, non si è 
sentito neppure l'inno italia
no). 

Non credo che un slmile 
comportamento possa porta
re ad un miglioramento dei 
rapporti tra i due paesi; e so-

' prattutto non ci farà guada
gnare le simpatie della Re
pubblica democratica tedesca. 
Peccato, peccato, perchè si 
tratta di uno Stato giovane e 
veramente amico del nostro 
popolo. 

Distinti saluti. 
FRANCO WEISS 

(Roma) 

Un arbitrio 
e un'offesa 
Caro direttore, 

in un cartello, esposto sul
la porta di un pubblico eser
cizio, si legge che un sedi
cente comitato laico per il re
ferendum contro il divorzio, 
raccoglie in municipio le fir
me, con ta semplice esibizio
ne della carta di identità, di 
quanti cittadini elettori inten
dono opporsi al divorzio. 

Dunque, nella sede di un 
organo — il Comune — che 
fa parte dello Stato italiano, 
retto da una amministrazione 
democristiana, si è data ospi
talità a un comitato che svol
ge la sua attività al fine di 
annullare una legge votata dal 
Parlamento, che è pure l'or-
gano più autorevole dello Sta
to italiano. E nessuno inter
viene a impedire un tale ar
bitrio e offesa allo Stato! 

AW. SILVIO ARMELLINI 
(Conegliano - Treviso) 

Un aiuto a Circoli 
e sezioni del PCI 

S E Z I O N E COMUNISTA 
« Graviteli! », Messina: « In co
incidenza con l'anniversario 
delta Liberazione abbiamo da
to vita ad una nuova sezione 
del partito in un rione popo
lare della città. Partiamo da 
zero, e saremmo quindi grati 
a tutti i compagni che voles
sero inviarci materiale: libri, 
riviste e quanto può essere u-
tile in una sezione. Per evita
re disguidi, gli invìi potranno 
essere fatti al seguente indi
rizzo: Compagno Augusto Ci
rino, via G. Fiore 2 - 98106 
Messina ». 

ANGELA NOCE, Circolo 
FGCI di Celico (Cosenza): 
w Siamo un gruppo di giova
ni — studenti, operai, conta
dini — impegnati nella forma
zione di un circolo della 
FGCI. Abbiamo raggiunto no
tevoli risultati organizzativi, 
tanto che da 10 iscritti nel 
V0 siamo arrivati a 60 iscrìtti 
nei primi mesi del 11. Sentia
mo la mancanza di libri per 
arricchire e approfondire le 
nostre conoscenze politiche ed 
ideologiche, ma non abbiamo 
la possibilità di comprarli. 
Chi ci può dare una mano?». 

CIRCOLO FGCI « Lenin », 
presso Federico Glambarba, 
Casacalenda (Campobasso): 
wCon dure lotte siamo riusci
ti ad aprire un circolo, però 
avremmo bisogno di aiuto di 
ogni tipo. Ci rivolgiamo a tut
ti coloro che vogliono inviar
ci vecchie e mtove pubblica-
zionl del partito, manifesti ed 
altro materiale. Vogliamo di
re al compagni che ci serve 
aiuto, per avere nuovi e pre
parati militanti per combatte
re i de. che in questo paese 
regnano con i loro compari 
fascisti ». 


